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Nel Natale celebriamo 
la venuta del Signore in 
mezzo a noi. È l’avve-
nimento che più di tut-
ti ha sconvolto la storia 
degli uomini. 
Mi piace pensare al 
Signore Gesù che, en-
trando nel mondo, ha 
osservato ed ascoltato 
i suoi contemporanei. 
Quella grotta è luogo di incontro, 
prima con la gente semplice del luo-
go e poi con coloro che arrivavano 
da lontano.  Dopo un lungo o breve 
cammino, c’è la contemplazione che 
prepara l’ascolto. 

Vorrei che il Natale 2021 e anno 
2022 fossero segnati da questi me-
desimi atteggiamenti, (soprattutto 
in questo periodo storico nel quale 
abbiamo tanto bisogno del prendersi 
cura gli uni degli altri).   
 
Non si tratta di fare tanta strada 
materiale; abbiamo bisogno di muo-
verci spiritualmente per rimetterci 
in ascolto della Parola del Signore. 
Non solo, il Natale sia anche l’occa-
sione per fermarci, per ascoltare, per 
stare a fianco dei nostri cari, sen-
za dimenticare chi fa più fatica nel 
mondo. 

 
Il giorno 5 Gennaio alla vigilia 
dell’Epifania saranno presenti nella 
nostra comunità parrocchiale rap-
presentanti della Pastorale Migran-
ti della zona IV, è in mezzo a loro 
un gruppo di ragazzi e ragazze che 
ricevono durante l’anno una Borsa 
di Studio, che la Pastorale Migranti 
ha voluto dedicare alla memoria di 
Mons. Giampaolo Citterio: un picco-
lo aiuto per dare un futuro migliore 
a chi oggi si trova ad affrontare delle 
difficoltà economiche. 
Le risorse per offrire questo aiuto 
economico vengono dalle attivi-
tà di agricoltura che tanti famiglie 
migranti e italiane realizzano lungo 
l’anno. Incontro non è solo una bel-
la espressione ma è l’invito ad una 
azione, la quale deve trovare in fon-
damento nell’amore. 
Natale è dunque la festa della rico-
noscenza. 
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Dio incontra l’uomo, facendosi uno di noi, e 
ci dona la dignità di figli. Noi incontriamo in 
Gesù il Figlio di Dio e riconosciamo in lui il 
nostro fratello, amico e Salvatore. 
Natale è anche la festa dell’incontro tra gente 
diversa. Gesù è venuto per radunare le genti 
disperse e divise e formare un solo popolo, 
una sola comunità. 

L’incontro e le relazioni amicali tra persone 
trovano nella famiglia la prima comunità, 
dove si impara a riconoscersi fratelli e a vi-
vere esperienze ricche di umanità e di con-
divisione. 

Le diversità restano e sono una risorsa. 
Sarebbe ingenuo e presuntuoso immaginare 
un’umanità priva di quella multiforme ric-
chezza di valori che la storia e le tradizioni di 
un popolo e di una civiltà hanno pian piano 
accumulato nei forzieri della memoria, della 
religione, della cultura. Occorre non solo ac-
cettare e tollerare tali diversità, ma conoscer-
le, valorizzarle e promuoverle per renderle 
una risorsa positiva per tutti.

Les deseo una buena fiesta a todos!!!
Don Esler



Chi  di noi ha partecipato alla Messa di mezza-
notte e alle 11 di Natale, ha potuto mangiare un 
pane consacrato diverso dal solito...più artigia-
nale e senz’altro dal sapore più autentico di pane. 
Sono ostie prodotte da alcuni detenuti nel Car-
cere di Opera e da alcune donne della comunità 
CasArchè, ed è un progetto gestito dalla Fonda-
zione Casa dello Spirito e Arti.

Così leggiamo nel sito della Fondazione: “Il pro-
getto Il senso del Pane nasce per testimoniare la 
reale presenza di Cristo nella Santissima Euca-
ristia.   

Pregando e chiedendo a Gesù come poter co-
municare la Sua Presenza reale nell’Eucaristia a 
tante persone, è nata l’intuizione di far produrre 
le ostie dalle mani di persone che nel loro passa-
to avessero commesso delitti e si fossero pentite, 
con l’intento di donare le ostie da loro prodotte ai 
sacerdoti, perché le consacrassero.
Un paradosso, un modo per comunicare a cre-
denti e non credenti l’Infinita Misericordia 
dell’Amore divino.
Nel carcere di Opera (Milano) è nato quindi 
questo primo laboratorio e tre persone detenute 
dal 2015 producono ostie artigianalmente.

Il senso del Pane ha visto già nel gennaio 2016 
Papa Francesco consacrare le ostie preparate ad 
Opera in occasione del Giubileo dei Migranti. 
La forza e l’immediatezza del progetto, che vede 
il pane per la celebrazione eucaristica prodotto 
da chi nel suo passato ha ucciso ma ha seguito 
un autentico percorso di conversione interiore e 

pentimento, ha incoraggiato l’adesione di oltre 
500 tra Diocesi italiane e straniere, congregazio-
ni religiose, parrocchie, monasteri, realtà cristia-
ne e cattoliche - che hanno ricevuto e continua-
no a ricevere gratuitamente le ostie portando ad 
oggi alla produzione artigianale di oltre 4 milioni 
di ostie.
Anche la dignità è entrata in carcere. Ogni per-
sona detenuta ha imparato un vero e proprio 
mestiere e ha un lavoro riconosciuto attraverso la 
assunzione di ciascunoda parte della Cooperati-
va Casa dello Spirito e delle Arti che collabora in 
sinergia con i progetti della Fondazione.

In un secondo tempo il progetto Il senso del Pane 
è cresciuto: e così i detenuti sono di-ventati “for-
matori a distanza” e anche grazie alle loro vide-
olezioni, è stato possibile avvia-re altri laboratori 
in Italia e in diversi Paesi del mondo.

È così che in questo modo è stato possibile dare 
anche nuova linfa vitale a un bene confiscato alla 
mafia: le ostie vengono prodotte anche nell’ex 
night club di via Jean Jaures a Milano, dove una 
persona detenuta della Casa di Reclusione Mila-
no-Opera, insegna la tecnica ad alcune donne, 
accolte presso le comunità mamma-bambino di 
Fondazione Arché.”
 Siamo anche noi nel numero delle Parrocchie 
che hanno aderito al progetto, sostenendo con 
un’offerta la produzione delle ostie contribuen-
do, nel nostro piccolo, a dare  significato alle vite 
che Papa Francesco chiama di scarto, aiutando 
uomini e donne a riappropriarsi della propria di-
gnità con il lavoro.

Sr. Renza

IL SENSO DEL PANE
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23 dicembre 2021 
“S.Messa di Natale” 

con gli amici e gli operatori 
del CRA di via SAN Tommaso:

GRAZIE 
PER  L’ACCOGLIENZA!


